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{e, & provincia , perd che vi furo i primi PN

crificatori alli Dii-con fumo dincenfo detto (1)
Tufcio . Venuto Enea nel paefe, rxch1e'ic pace
al detto Re Latino , & che potefle habitare in
effo, dal quale Latino fu ricevuto gratiofamente,
& non folamente (k) datalilicentia d'habitare, |
ma li promiffe Lavina fua figliuola per moglie,
perd che per fatale comandamento dalli Dei ha-
vea, che la dovefle mavitare a ftraniero, & non
a huomo del paefe. Perlaqual cagione & per
havere il retaglio del Re Latino, gransh _batta—
glie hebbe da Enea, & Turno, & que di Lau-
Tenza per pi tempos il quale Turno uccife in
battaglia 1} grande gigante Pallas * figlinolo
d’EvandroRe di fette colli, ove e hoggl Roma,
il quale era venuto in ajuto aEnca, morinne
la vergine Camilla per mano d’Enea, ch’era ma-
ravighefa in arme. Alla fine il dectoEnea, vin-
citore de T'ultima battaglia , & morto di fua
mano Turno , Lavina hebbe per moghe Sillen s
quale molto amava Enea, & Enea ler, & heb-
be la meta del regno del Re Latino 5 & dopo
1a morte del Re Latino, che poco vivette, pol
Enea ne fu al rutco fignore 5 ilquale dopo la.
morte del Re Latino regno'IIl. anni, & mori;
il modo non fi fa di certo . Quefte Hiftorie |
Virgilio Pogta pienamente ne fa mentione nell’
Eneide; & nota, che in ogniCitta, che havef-
{e renomea, o potentia, havea uno Re , che_
alla comparatione de’ noftri prefenti tempi era
ciafcuno Re di picciolo effere & potentia

C A P X&XIV.

Come. Fulio Afeanio fighuolo d'Enea fn Re ap-|

prefo lu, ¢pde’ fuoi defeendenys .

Orto Enea , Julio Afcanio fuo figliuolo
timafe Re , & Signore del regno di La-
tini , & Lavina moglie d’Enearimafe groffa di
tui di uno figluolo , laquale per paura, che .
Afcania fuo figliaftro non (2) lo uceideffe il

fugg in felve a habitare con paftesi, tanto che |

la 1i dilibero,, & fece uno figliuolo, il quale fu
chiamato Silvio Poftumos; Silvio, perche naeque
in filva, Poftumo', perch¢ la; madre rimafe in-
cinta. di Tui merto il padre Epea .. Quando
Alcanio feppe ove Lavina fua matrigna era, &

come hivea uno figlinolo: , ilquale era fuo fra. |
tello , mandd per lei & per Io figlwolo’, che |

venifle (b) fenza alcuna dotanza 5 & lei & il
fuo figlinolo venuri li trattd benignamente , &
alla {(¢) Regina Lavina & al fup figluolo, la-
{cioe la fighoria della Citex dj Laurenza ;. & elti
edifico la Citty d’Alba;, o vero Albania, al tem-
po di Sanfone d’Ifrael 1o forte ; la quale Albania
€ preflo dove ¢ hoggi Roma , & quella fece
€apo del fuo regno , & de’ Latini uno ¢o’ Tro-
jani ;'8¢ la detta Citty foce per agurio , che
quando Enea & elli arrivaro nel paefe, in quel
tuogo dqvc edifico la Citth (d)., trovaro {otto
uno leccio una troja. bianea con XXX. (¢) por-
cclh‘bxanch{ ,» & pero , & per la memoria di

roja Ia edificd , & puofe nome Troja Albana
per la fopradetra Troja bianca; ma pot i habi-
tant la chiamaro pure Albania » onde pity Re

(K) damg{\il licentia d’abitaryi
OTE AL CAp. XXIV.
(:1 )) r%:z:?cuvdeﬁe lei e la Criatura , :
€ ) alla Rej
(d) (rovaror:?..
(e) porcicllini
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furono: apreflo , come pil inanzi faremo mens
tione . Et il detto Afcanio vegno apreflo Enea
(f) XXVIIL anni, & hebbe dui figluoli; T'uno
fi chiamp Julio ¥ onde nacque la progenie de’
Julii, onde poi furono i Re di qua, & ]uho
Cefare , & Carellina & pili nobili Romani Se-
natori , & Confoli furono di quella {chiatta ;
I'altro hebbe nome Silvio per lo (g) zio figli-
uolo di Lavina ; quello Silvio s'inamord d’una
nipote di Layina, S di lei hebbe uno figliuolo,
nelqual partorendo ella mori, & pero li fu po-
fto nome Bruto, & crefcendo, poi difaveduta-
mente in una forefta cacciando uccife Silvio fuo
padre , il quale per temenza del Re Silvio Po-
ftumo fi fuggi dal paefe , & confegnito di fira
gente , navicando per diverfi mari arrivo nell?
Ifola di Brettagna , che per lo fiio nome , fi
come dal primo habitatore & fignore fu cosi
nominata per lui , laquale hoggi {i chiama In-
ghilterra; & elli fu Lorigine & cominciamento
de’ Brettoni , onde (h) difciefero molti grandi
& poffenti Re, & Signori (i), intra li aleri il
valente Brenno, & Bellino fratelli , i quali per
loro potentia ifconfiflofio 1i' Romani, & afledia-
rono Roma, & prefonla infino al Capidoglio
& molta perfecutione fecero a’Romani , come
racconta Tito Livio maeftro d’hiftorie ; & di
loro progenie difcefe il buono & cortefe Re
Artli, onde i Romanzi Brettoni fanno mentio-
ne ; & ancora Conftantino Imperadore , che_
doto la Chiecfa, fu di loro difcendenti ; & chi
cid vorra pienamente trovare ; cerchi la Cronica
della Badia di Salisbiera in Inghilterra. Ma poi
per le diffenfioni & guerra’ (k) fini 4l legnagio
& fignoria di Brettoni , & fu fignoreggiata la
detta Ifola & reame da diverfe nationi & genti
di (1) Saffogna , & da’ Frefoni , & Danefmar-
che, Noverchi, & Spagnoli per diverfi tempi ;
ma il legnaggio de i prefenti Re , che fono
a’noftri tempi in Inghilterra , fono ftratei di
Guiclmo baftardo figliuolo del Duca di Noz-
mandia, difcefo de la {chiatta de’ Normandi, il
quale per fua prodezza & virth conanifto In-

ghilterra, & deliberolla da diverfe var?e & bar-

bere nationi, che Ia ﬁgno‘reggiavano;. Lafciere-
: ; ;

'mo de’ Brettoni, & de’ Re d'Inghilterra & tor-

neremo a noftra materia .
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Qome Silvio figlinolo fecondo d’Enea fu (a) ap-
prefo Afeanio, b come di Iy difeefono .
% Re Latini & Alba, ¢ di
Roma .

Opo Ia morte di Julio Afcanio, fi Signor

— & Re del Regno de’ Latini Silvio Igoﬁuc-
mio figliuolo d’Enea & della Reina Lavina, co-
me adietro & fatta mentione , & regnd XXIX,
annl con grande fenno & prodezza 5 dopo.
Tui furo,no XIL Re di fua progenia , Tuno ap-
preflo Paltro , 5 quali regnarono 350. anni , &
wutti hebbono fopranome Silyio per lo {opr adets
t0 primo Silvio Poftumio; che dopo lui reong
Enea Silvio fuo figlinolo XXXII anni : dgpo
Enea regno Capis Silvio fuo figlinolo X7XVIIL

annj

/

(f Y XXXVIII.
(g) per lo tio .
() difciefono |

| (1) infra 1j aler il 4
i e valentre |

K)

(1) Sanfognia ;

i N ;
(a) fu Rc.OTE AL Cap x3W.



